
che dovessero germinare subito dopo
il trattamento.

Florasulam offre anch’esso un ampio 
spettro contro le infestanti dicotiledo-
ni, apportando la marcia in più soprat-
tutto contro Galium, papavero, matri-
caria e crucifere in generale.

Differenti anche i modi d’azione del-
le due sostanze attive, essendo diflufe-
nican classificato in gruppo HRAC F1, 
inibizione della sintesi dei pigmenti, 
mentre florasulam ricade in gruppo 
HRAC B, inibizione della sintesi degli 
aminoacidi ramificati. 

Modo d’impiego
Lector® Delta va applicato in post-e-

mergenza precoce della coltura, pur 
potendo risultare efficace anche con 
applicazioni di fine inverno o prima-
verili, da effettuarsi non oltre l’inizio 
della levata.

Il massimo dell’efficacia si ottiene 
quando le infestanti si presentano nei 
primi stadi vegetativi. In caso di appli-

cazioni effettuate in au-
tunno o a inizio inver-
no la dose di impiego è 
di 75 mL/ha, potendo 
invece spaziare fra 75 
e 100 mL per applica-
zioni a fine inverno op-

pure primaverili. 
Certis Europe ha inserito Lector® 

Delta in un portafoglio di prodotti che 
già offriva alcune soluzioni di alto va-
lore agronomico, come per esempio il 
graminicida Thiras® contente clodina-
fop propargyl e Duplosan® Super, una 
miscela di diclorprop-p, MCPP e MCPA, 
a elevata efficacia contro numerose di-
cotiledoni fra le quali il cardo mariano. 

Per la difesa dalle malattie fungine 
sono invece disponibili Cercobin® WG 
e Zefir 25 WDG, contenenti rispettiva-
mente tiofanate metile e tebuconazolo.

Infine, per la difesa dagli insetti è 
possibile contare sulla rapida efficacia 
di Agtrin® 25 EC e Cyperkill 50 EC, a ba-
se di beta-ciflutrin e cipermetrina. •

Per ulteriori informazioni:
www.certiseurope.it

Un nuovo erbicida: 
Lector® Delta

F ormulato come sospensione 
concentrata, Lector® Delta è
un erbicida selettivo di post-e-
mergenza per i cereali autun-

no-vernini. La sua composizione appa-
re assolutamente inedita nel panora-
ma dei diserbi dei cereali, mostrando 
un equilibrio ideale fra le due sostan-
ze attive presenti, ovvero florasulam 
e diflufenican: la prima contenuta in 
ragione di 50 g/L, la seconda di 500 g/L. 
Applicato in post-emer-
genza precoce, Lector® 
Delta appare risolutivo 
contro un ampio spet-
tro di infestanti dicoti-
ledoni, in special modo 
di Galium aparine, nota
anche come «attaccamani», una delle
più ostiche fra le infestanti chiave dei
cereali a paglia, anche per le difficoltà 
che è in grado di creare alla trebbiatu-
ra in caso di mancato controllo.

Autorizzato su frumento tenero e du-
ro, orzo, segale, triticale, Lector® Delta 
può essere impiegato con profitto an-
che in caso di semine primaverili di 
frumento e orzo.

I punti di forza del prodotto derivano 
dalle sinergie di azione delle due so-
stanze attive presenti. Diflufenican è 
un antidicotiledonare ad ampio spettro 
che mostra però un’azione secondaria 
contro le graminacee. Inoltre, pur es-
sendo attivo soprattutto per assorbi-
mento fogliare, diflufenican è in gra-
do di offrire una parziale azione resi-
duale, controllando anche le infestanti 

 $ PROPOSTO DA CERTIS EUROPE

Si tratta  
di un prodotto  
di post-emergenza 
precoce a base  
di diflufenican  
e florasulam attivo 
contro le infestanti 
dicotiledoni  
dei cereali a paglia
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d’azione, nell’ambito della gamma er-
bicida di molecole ad azione fogliare. 

Gli interventi dovranno essere re-
alizzati possibilmente a partire dalla 
fine dell’inverno non appena si verifi-
cano le condizioni di transitabilità di 
campo, posticipando eventualmente 
nel periodo primaverile in caso di ri-
dotta presenza di malerbe annuali (in 
particolare delle più problematiche 
graminacee) e di conclamate infesta-
zioni di specie perennanti. 

Le più utilizzate strategie di inter-
vento unico (one pass) e ad ampio 
spettro d’azione (cross spectrum), deb-
bono essere ben gestite per evitare un 
impiego ripetuto dei pochi meccanismi 
d’azione, in grado di esercitare un ele-
vato grado di pressione di selezione. 
I graminicidi purtroppo agiscono solo 
mediante l’inibizione degli enzimi AC-
Casi e ALS sintetasi, pertanto vanno im-

piegati con le strategiche precauzioni, 
posizionati e integrati in un sistema 
rotazionale, evitando monosuccessio-
ni di cereali e di colture a ciclo autun-
no-primaverile. Per le malerbe a foglia 
larga invece, per cui si dispone di una 
più ampia gamma di sostanze attive, 
può essere necessario alternare o por-
re in miscela altri prodotti.

La flora infestante
La variegata flora infestante dei cere-

ali a paglia è costituita prevalentemen-
te dalle specie a ciclo autunno-prima-
verile, che nell’ambito delle più diffuse 
infestazioni graminacee sono costitu-
ite prevalentemente da Avena sterilis e 
Lolium spp. un po’ in tutta la Penisola. 
Inoltre Phalaris spp. si trova in partico-

Gestione sostenibile delle malerbe 
in post-emergenza del grano

di Mirco Fabbri,  
Giovanni Campagna

L a gestione agronomica dei ce-
reali a paglia può essere dif-
ferenziata, a partire dalle in-
crementate superfici a semina 

invernale (durante i mesi di dicem-
bre e gennaio) e con un ciclo più pret-
tamente primaverile, dove il diserbo 
viene effettuato più tardivamente in 
post-emergenza, ma che può essere 
convenientemente eseguito anche in 
post-emergenza precoce, mediante 
l’associazione di erbicidi fogliari e ad 
azione residuale. 

In ogni caso la gestione delle ma-
lerbe rappresenta il fattore prioritario 
per la salvaguardia delle produzioni 
a livello quanti-qualitativo, in cui la 
competizione floristica può incidere 
notevolmente in particolare riducendo 
le quantità di granella. Le perturbate 
condizioni climatiche dello scorso pe-
riodo autunnale non hanno permesso 
di effettuare il diserbo preventivo di 
pre e post-emergenza precoce, il quale 
pur stentando ad affermarsi, permette 
di ridurre la pressione di selezione di 
una flora infestante di sostituzione e 
delle popolazioni resistenti di grami-
nacee (Avena, Lolium, Alopecurus, ecc.) e 
dicotiledoni (Papaver e Sinapis). In tale 
contesto durante la scelta delle strate-
gie di applicazione è necessario diffe-
renziare il più possibile i meccanismi 

 $ PRODOTTI DISPONIBILI, DOSI, EPOCHE E MODALITÀ APPLICATIVE

Per una più sostenibile gestione delle malerbe  
e a salvaguardia di una duratura azione erbicida 
dei più delicati meccanismi d’azione (ALS e ACCasi) 
è necessario impostare strategie integrate 
che prevedano la valorizzazione di tutti i mezzi 
disponibili. Rotazioni strette e semine su sodo  
o con minime lavorazioni diserbate solo  
in post-emergenza esercitano un’elevata pressione  
di selezione con comparsa di popolazioni resistenti

• Continua a pag. 48

1 Focolai di popolazioni resistenti di Lolium e Papaver (foto 1A) e di Avena e Sinapis (foto 1B)

SPECIALE  DIFESA FRUMENTO
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CEREALI VERNINI - Prodotti per il diserbo di post-emergenza, dosi, epoche, modalità e settore di impiego,    meccanismo d’azione e sensibilità delle infestanti
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INFESTANTI DICOTILEDONI ANNUALI E PERENNI
Tribenuron-metile (50%) (1) (4)

Tribenuron-metile (75%) (1) (4)

Trimmer SX (Adama), vari
Nuance (Sipcam), vari B 20-30 g 

15-20 g – 3a foglia-levata

Tribenuron-metile (25%) + tifensulfuron-metile (25%) (1) (4)

Tribenuron-metile (25%) + tifensulfuron-metile (50) (1) (4)

Tribenuron-metile (16,7%) + tifensulfuron-metile (33,3%) (1) (4)

Granstar Ultra SX (FMC) 
Amadeus Top (Syngenta), Nimble (Sumitomo)
Marox SX (Siapa), Amadeus SX (Syngenta) 

B
40-50 g
30-50 g
50-60 g

– 3a foglia-botticella

Tribenuron-metile (22,2%) + metsulfuron-metile (11,1%) (1) (4) Traton SX (Sumitomo) B 35 g – 3a foglia-botticella
Tribenuron-metile(8,3%) + metsulfuron-metile(8,3%) + 
florasulam (10,5%) (1) (4)

Granstar Trio (FMC) B 40-50 g – 3a foglia-foglia bandiera

Metsulfuron-metile (20%) (1) (3) (4) Gaio SX (FMC), vari B 15-20 g – 3a foglia-botticella

Metsulfuron-metile (6%) + diflufenican (60%) (1) (3) (4) Alliance (Sumitomo) B/F1 75 g – 3a foglia-accestimento
Metsulfuron-metile (5 g/L) + tifensulfuron-metile (30 g/L) + 
fluroxypyr (135 g/L) (1) (3) (4)

Omnera (FMC) B/O 0,75-1 – inizio accest.-foglia bandiera

Tritosulfuron (71,4%) (1) (4) Tooler (Basf) B 50-70 g – inizio accest.- inizio bott.

Tritosulfuron (71,4%) + florasulam (5,4%) (1) (4) (6) Biathlon 4D (Basf) B 70 g – 3a foglia - inizio botticella

Florasulam (50 g/L) (1) Saracem (Sumitomo), Fragma (Chimiberg) (3) B 0,1-0,125 – inizio accest.-inizio levata

Florasulam (50 g/L) + diflufenicam (500 g/L) (1) Lector Delta (Certis) B/F1 0,075-0,1 – 2a foglia- fine accestimento

Florasulam (20%) + tribenuron-metile (60%) (1) Amadeus Ultra (Syngenta) B 25 g 2a foglia - inizio levata

Florasulam (5 g/L) + bifenox (480 g/L) (1) (14) Antarktis (Adama) B/E 1 – accestimento

Florasulam (5 g/L) + halauxifen-metile (Arylex active) (6 g/L) (1) Zypar (Corteva) B/O 0,75-1 50 3a foglia-2° nodo

Florasulam (6,25 g/L) + 2,4-D (300 g/L) (1) (6) (7) Zenith (Corteva), Elegant 2FD (Adama) B/O 0,75 – accestimento-2° nodo

Florasulam (25 g/l) + clopiralid (300 g/l) (1) (6) (7) Zenith Gold (Corteva) B/O 0,15 – accestimento-2° nodo

Florasulam (15%) + aminopiralid (35,5%) (1) (8) Intensity (Corteva) B/O 0,033 – 3a foglia-1° nodo

Florasulam (1 g/L) + fluroxipir (100 g/L) (1) (6) Starane Gold (Corteva) B/O 1,2-1,8 – accestimento-fine levata

Florasulam (2,5 g/L) + fluroxipir (100 g/L) (1) (6) Kicker (Sipcam), Floranet (Chimiberg) B/O 1,5-1,8 – accestimento-2° nodo
Florasulam (2,5 g/L) + fluroxipir (100 g/L) + 
clopiralid (80 g/L) (2) (1) (6)

Columbus (Corteva) B/O 1,5 – inizio accest.-2° nodo

Metribuzin (600 g/L) (9) Sencor 600 SC (Bayer), vari C1 0,12 – 3a foglia-accestimento

Bromoxinil (235 g/L) (7) Rajah (Sumitomo) C3 1-1,5 – 4a foglia-inizio levata

Bromoxinil (280 g/L) + 2,4-D estere (280 g/L) (2) (10) Buctril Universal (Bayer) C3/O 1 – inizio accest.-2° nodo

Bromoxinil (120 g/L) + MCPP-P estere (180 g/L) (2) (10) Image Gold (Nufarm) C3/O 2 – inizio accest.-2° nodo

Fluroxipir (200 g/L) (2) Fluizol (Sumitomo), vari O 0,9 – inizio accest.-botticella
Clopiralid (72%) (11)

Clopiralid (100 g/L) (11)

Lontrel 72 SG (Corteva), vari
Vivendi (UPL), vari O 0,11-0,14

0,8-1 – accestimento-botticella

Fluroxipir (40 g/L) + clopiralid (20 g/L) +  
MCPA sale (200 g/L) (2) (11) (13)

Ariane II (Corteva) O 3,5-4 70 accestimento-fine levata

Fluroxipir (60 g/L) + clopiralid (23,3 g/L) +  
MCPA estere (266 g/L) (2) (11) (13)

Manta Gold (Syngenta) O 2,5-3 70 accestimento-fine levata

Diclorprop-P 310 g/L + MCPP-p 130 g/L + MCPA 160 g/L (2) Duplosan Super (Certis) O 2-2,5 0 accestimento-secondo nodo

Dicamba (243,8 g/L) (2) Mondak 21 SG (Syngenta), vari O 0,4-0,5 20 inizio accest.-inizio levata

Dicamba (480 g/L) (2) Mondak 480 S (Syngenta), vari O 0,25 20 inizio accest.-inizio levata

Dicamba (22 g/L) + MCPA sale (240 g/L) (2) U46 Ultra (Sumitomo), vari O 3-3,25 70 fine accest.-botticella

MCPP-P sale (600 g/L) (2) (12) (13) Duplosan KV (Sumitomo) O 1,5-2 70 fine accest.-levata

MCPA sale (244 g/L) (2) (13) U46 M Class (Sumitomo), vari O 2-4 70 fine accest.-botticella

2,4-D sale (600 g/L) (2) (13) U46 M Fluid (Sumitomo), vari O 0,6-1,2 60 accestimento-inizio levata

2,4-D sale (600 g/L) (2) (13)
Erbitox Supreme (Sumitomo),  
Malerbane Cereali (Chimiberg) (3) O 0,6-1,2 60 accestimento-fine levata

2,4-D sale (345 g/L) + MCPA sale (345 g/L) (2) (13) U46 Combi-Duo (Sumitomo), vari O 0,7-1,2 70 levata-botticella

(1) Meccanismi d’azione: A = inibitore 
enzima ACCasi; B = inibitore enzima 
ALS; C1 e C3 = inibitore fotosintesi a livello 
del fotosistema II; E = inibitore dell’enzima 
PPO; F1 = inibitori della biosintesi dei 
carotenoidi; O = auxine sintetiche. 

(2) Compresi ecotipi resistenti agli inibitori 
di ALS.

(3) Disponibili in commercio nel combi pack 

Combi Grano (Chimiberg) contenente 
0,25 L di Fragma e 1 L di Malerbane Cereali.

Note d’impiego
(1) Lavare accuratamente le attrezzature 

irroranti come indicato in etichetta.
(2) Trattare con temperature comprese 

tra 10 e 25 °C.
(3) Nelle regioni centro-meridionali  

non effettuare colture a semina  

estiva nei terreni trattati nella 
primavera e non seminare bietola 
nella stagione successiva; nell’Italia 
settentrionale, dopo un’aratura 
profonda, è possibile seminare mais  
e soia di 2° raccolto.

(4) Non è opportuno eseguire  
il trattamento su colture in stato  
di stress (asfissia radicale, ristagni  

idrici, piante sottoposte a gelate  
o ritorni di freddo, ecc.).  
L’attività risulta favorita da temperature 
non inferiori a 5°C.

(5) Seminare colture sensibili, quali 
colza e bietola, solo nella primavera 
successiva all’applicazione.

(6) Qualora si renda necessaria  
una risemina è possibile seminare 
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Prodotti per il diserbo di post-emergenza, dosi, epoche, modalità e settore di impiego,    meccanismo d’azione e sensibilità delle infestanti

Sensibilità delle infestanti dicotiledoni annuali Sensibilità  
delle infestanti perenni Settore d’impiego
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◾◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ • • • no

◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ • • • no

◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ • • • no

◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ • • • • • • no

◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ • • • • 

(3) no

◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ • • • • • no

◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ • • • • • • no

◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ • • • no

◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ • • • • • • no

◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ • • • • no

◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ • • • • • no

◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ • • • • • no

◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ • • • • • • no

◾◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ (2)◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ • • • • • no

◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ • • • no

◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾◾ • • • • • • no

◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ (2) ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ • • no

◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ • • • no

◾◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾◾ • • • no

◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾◾ • • • • • no

◾ ◾◾ ◾◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾ (2)◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾◾ • • • no

◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ (2) ◾◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ • • • • • • 

(4) sì

◾◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ (2) ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ • • • • • no

◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ (2)◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾◾ • • • • • • no

◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ • • • • • sì

◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ • • • • • no

◾◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾
• • • • •

no

• • • • •
accestimento-secondo nodo ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾◾ (2) ◾◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾◾ • • • • • • no

◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ • • • • • no

◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ • • no

◾◾ ◾◾ ◾◾ ◾◾ ◾◾ ◾◾ ◾◾ ◾◾ (2) ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ • • • • • no

◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾◾ • • • • • • no

◾◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾◾ (2)◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾◾ • • • • • • 

(5) no

◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾◾ (2)◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾◾ • • • • • no

◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾◾ • • • • no

◾◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾◾ (2)◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ • • • • • • no

frumento, orzo, avena, segale,  
mais senza nessun intervallo.

(7) Effettuare il trattamento con 
temperature superiori agli 8-10° C.

(8) Può lasciare residui nel suolo  
e nella paglia; nell’annata  
di applicazione possono essere 
seminati in successione mais,  
cereali, graminacee, colza.

(9) Impiegare con cautela nei terreni 
filtranti, sciolti o ricchi di scheletro.

(10) In caso di sostituzione di colture trattate, 
attendere 15 giorni prima di seminare  
o trapiantare specie dicotiledoni.

(11) Non seminare soia sul terreno sodo 
dopo il cereale trattato.

(12) Evitare trattamenti su colture  
in stato di stress (asfissia dovuta  

a ristagni idrici, piante sottoposte  
a gelate o ritorni di freddo, ecc.).

(13) Le formulazioni sottoforma  
di sale sono meno volatili; gli esteri 
sono meno influenzati da eventuali 
precipitazioni cadute dopo  
il trattamento.

(14) Non miscibile con pinoxaden.

Sensibilità delle infestanti:
◾= superiore al 95%; 
◾= compreso tra il 70 e il 95%;
◾ = compreso tra il 50 e il 70%;
◾ = inferiore al 50%.

continua
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 segue CEREALI VERNINI - Prodotti per il diserbo di post-emergenza, dosi, epoche, modalità e settore di impiego, meccanismo d’azione e sensibilità delle infestanti

Sostanza attiva (% o g/L)
Nome commerciale

e
società distributrice
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Trattamenti:
epoca 

e
modalità

di impiego
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a 
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ili

s

INFESTANTI DICOTILEDONI E GRAMINACEE
Iodosulfuron-metil-sodio (8 g/L) +
fenoxaprop-p-etile (64 g/L) + mefenpir-dietile (24 g/L) +
bagnante (1) (15) (16)

Puma Gold EC (Bayer) 

Biopower
B/A

1,25

1
– 3a foglia- 

1° nodo in levata ◾

Mesosulfuron-metile (7,5 g/L) + iodosulfuron-metil-sodio (7,5 
g/L) + mefenpir-dietile (22,5 g/L) +
bagnante (1) (17)

Hussar Maxx Pro, Cossack Pro (Bayer) 

Biopower

B

B

1

1
– inizio accestimento- 

2° nodo in levata ◾

Mesosulfuron-metile (3%) + iodosulfuron-metil-sodio (1%) + 
amidosulfuron (5%) + mefenpir-dietile (9%) +
bagnante (1) (17)

Pacifica Xpert (Bayer) 

Biopower
B

0,3-0,5

1
- 3a foglia- 

2° nodo in levata ◾

Piroxsulam (7,08%) + florasulam (1,42%) + 
cloquintocet-mesile (7,08%) +
bagnante (1) (18) (19)

Floramix (Corteva) 

Wetting Plus
B

0,265

1
– inizio accestimento- 

inizio levata ◾
[Piroxsulam (7,5%) + cloquintocet-mexyl (7,5%)] + 
[halauxifen-metile (12 g/L) + fluroxipir meptil (280 g/L) + 
cloquintocet mexyl (12 g/L)]  
bagnante (1) (18)

[Palio] + [Tekken] (Sipcam)

Wetting Plus

[B]/[O] [0,25] + 
[0,5] 60 3a foglia - 1° nodo  

in levata ◾

Diflufenican (40%) + florasulam (2%) + iodosulfuron (5%) + 
cloquintocet-mesile (10%)
bagnante (1) 

Joystick (Ascenza)

Silwet Velonex
B/F1

0,15-0,2

1
– 3a foglia- 

fine accestimento ◾

Pinoxaden (30 g/L) + clodinafop-propargile (30 g/L) +
florasulam (7,5 g/L) + cloquintocet-mesile (7,5 g/L) (1) (18) (22)

Timeline Trio (Adama) A/B 0,67-1 – 3a foglia- 
inizio levata ◾

INFESTANTI GRAMINACEE (AZIONE SU ALCUNE DICOTILEDONI)
Mesosulfuron-metile (10 g/L) + iodosulfuron-metil-sodio (2 g/L) + 
mefenpir-dietile (30 g/L) +
bagnante (1) (17) (21)

Atlantis Pro (Bayer)

Biopower
B

1,2-1,5

1
– inizio accestimento- 

2° nodo in levata ◾
Propoxicarbazone-sodium (6,75%) + mesosulfuron-metile (4,5%) + 
mefenpir-dietile (9%) +
bagnante (1) (17) (18) (21)

Atlantis Flex (Bayer) (2)

Biopower
B

0,33

1
– 3a foglia- 

2° nodo in levata ◾
Mesosulfuron-metile (4,5%) + iodosulfuron-metil-sodio 
(0,9%) + tiencarbazone (1,5%) + mefenpir-dietile (13,5%)
bagnante (1) (17)

Atlantis Activ (Bayer)

Biopower
B

0,33

1

3a foglia- 
2° nodo in levata ◾

Piroxsulam (7,5%) + cloquintocet-mesile (7,5%)
bagnante (23)

Senior (Corteva)
Wetting Plus B 0,25

1-1,5 60 3a foglia - 1° nodo  
in levata ◾

Clodinafop-propargyl (20%) + piroxsulam (7,5%) +
cloquintocet-mesile (7,5%)
bagnante (23)

Serrate (Syngenta)

Adigor
A/B

0,25

1
– 3a foglia- 

2° nodo in levata ◾

 

(1) Meccanismi d’azione: A = inibitore 
enzima ACCasi B = inibitore enzima ALS; 
C1 e C3 = inibitore fotosintesi a livello del 
fotosistema II; E = inibitore dell’enzima 
PPO; F1 = inibitori della biosintesi dei 
carotenoidi; O = auxine sintetiche. 

Note d’impiego
(15) In caso di fallimento della coltura 

trattata è possibile la risemina del 
frumento.

(16) La semina o il trapianto di colture di 
successione sono possibili dopo 5-7 

mesi dal trattamento, previa aratura.
(17) In un normale programma di 

rotazione, dopo il trattamento sono 
possibili tutte le colture, previa 
aratura profonda.

(18) Non applicare quando le colture 

sono in stress causato da freddo, 
siccità, ristagno, carenze 
nutrizionali.

(19) Non utilizzare in miscela con 
regolatori di crescita, insetticidi 
fosforganici, fungicidi contenenti 

lare nelle regioni centrali, anche se ri-
sulta in progressiva espansione verso 
il Sud e il Nord. Alopecurus myosuroides 
si trova quasi esclusivamente in Italia 
settentrionale, accanto a Poa spp., in 
particolare dopo la rottura dei medi-
cai. Talvolta impegnative risultano le 
infestazioni meno diffuse di Bromus, in 
particolare di B. mollis e B. sterilis, ma 
anche di B. arvensis, in espansione nel-
le semine effettuate su sodo e con mi-

nime lavorazioni, ma anche negli altri 
terreni. Più sporadiche risultano in Ita-
lia, a differenza di altri Paesi europei, le 
infestazioni di Apera spica-venti, se non 
nell’arco occidentale del Settentrione. 

Le ridotte disponibilità graminicide e 
l’affinità botanica di queste infestanti 
con i cereali a paglia, comportano un 
elevato rischio di selezione e diffusione 
di popolazioni resistenti, ormai presenti 
in numerosi areali cerealicoli. In parti-
colare occorre contrastare la presenza 
di Lolium, caratterizzato da allogamia e 

da un’elevata variabilità genetica, ma 
anche delle popolazioni resistenti di 
Avena sterilis, che pur non essendo al-
logame, risultano in aumento nella Pu-
glia e in Sicilia, ma anche nel Centro e 
in Pianura Padana a causa della loro ele-
vata rusticità e capacità di adattamen-
to. Accanto a queste più diffuse popo-
lazioni resistenti, è necessario monito-
rare la presenza dei focolai di Phalaris e 
Alopecurus, in lenta diffusione o almeno 
sospetta tale, a causa talvolta di insuc-
cessi che non appaiono sempre chiari. 

• Segue da pag. 45
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Prodotti per il diserbo di post-emergenza, dosi, epoche, modalità e settore di impiego, meccanismo d’azione e sensibilità delle infestanti

Sensibilità  
delle infestanti graminacee Sensibilità delle infestanti dicotiledoni annuali Settore d’impiego
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◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ (•)◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ (•) ◾ ◾ • • no

◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ (•)◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ • • no

◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾◾ • • • • no

◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ • • no

◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ • •

◾◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ • • • • • no

◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ (•)◾ ◾ ◾ ◾ • • no

◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ (•)◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾◾ • • no

◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ (•) ◾ ◾ ◾ ◾ • • • no

◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ (•)◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾◾ • • no

◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ • •
◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ • • • no

tebuconazolo da solo, concimi 
fogliari.

(20) Eseguire un’aratura prima della 
semina autunnale di colza e orzo 
in successione; rispettare un 
intervallo di 100 giorni.  

tra il trattamento primaverile  
e la semina o il trapianto di colture 
orticole.

(21) Non impiegare sulla varietà  
di frumento Mieti.

(22) Non miscibile con dicotiledonicidi 

contenenti 2,4-D, MCPA o dicamba.
(23) Non miscibile con dicotiledonicidi 

contenenti 2,4 D o dicamba.

Sensibilità delle infestanti:
◾= superiore al 95%; 
◾= compreso tra il 70 e il 95%;
◾ = compreso tra il 50 e il 70%;
◾ = inferiore al 50%.

Per quanto riguarda le infestazioni di-
cotiledoni annuali dei cereali a paglia, 
ampiamente diffuse risultano Papaver 
rhoeas e Sinapis arvensis, che purtroppo 
sono sempre meno sensibili all’azione 
erbicida, fino alle conclamate resistenze 
della papaveracea in Puglia, Lazio e Sici-
lia, ma ormai anche in Pianura Padana, 
nonché della crucifera in Sicilia e Tosca-
na. In tal caso è necessario adottare stra-
tegie preventive oltre che differenziare i 
meccanismi d’azione in post-emergen-
za, che diversamente dalle graminacee 

risultano di più facile gestione.
Tra le altre dicotiledoni sono parti-

colarmente diffuse le specie di Veronica 
(in particolare V. persica e V. hederifolia, 
ma anche V. arvensis), Fumaria officinalis, 
crucifere (Sinapis arvensis, nonché S. ni-
gra e S. alba, Rapistrum rugosum, Miagrum 
perfoliatum e altre minori come Rorippa 
sylvestris, ecc.), ombrellifere (Bifora ra-
dians, Torilis arvensis e Scandix pecten-ve-
neris), comprese le meno diffuse Ammi 
majus (nei litorali tirrenico e adriati-
co) e Anethum graveolens, al Centro e al 

Sud (soprattutto Sicilia), dove si affer-
ma indesiderata soprattutto per l’odo-
re sgradevole che trasmette ai cereali. 
Altre infestanti più sporadiche che si 
ritrovano maggiormente nelle regioni 
settentrionali e nell’area litoranea del-
la riviera adriatica sono Viola arvensis e 
Galium aparine. 

In grande diffusione, sia per i cambi 
climatici sia per la riduzione dell’entità 
delle lavorazioni e della pulizia degli in-
colti, sono le composite (Matricaria cha-
momilla, Sonchus spp., Aster spp., Lactuca 
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CEREALI VERNINI - Prodotti per il diserbo di post-emergenza, dosi, epoche, modalità e settore  
di impiego, meccanismo d’azione e sensibilità delle infestanti graminacee
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Sensibilità delle infestanti 
graminacee
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INFESTANTI GRAMINACEE
Fenoxaprop-p-etile (69 g/L) +  
cloquintocet-mesile (34,5 g/L) (1)

Starprop (FMC),  
Foxtrot (Scam) A 1-1,2 – 3a foglia -  

inizio levata ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ ◾ ◾ • • • sì

Clodinafop-propargile (240 g/L) +  
cloquintocet-mesile (60 g/L) (2)

bagnante non ionico

Celio (Gowan),  
Vip (Corteva)  
Topik 240 EC (Adama), 
vari

A 0,25 – 3a foglia -  
fine levata ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾◾ ◾ • • sì

Pinoxaden (60 g/L) +  
cloquintocet-mesile (15 g/L) (2) (3)

Axial Pronto 60 
(Syngenta) A 0,75 – 3a foglia -  

fine levata ◾◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ • • • sì

Pinoxaden (30 g/L) +  
clodinafop-propargile (30 g/L) +
cloquintocet-mesile (7,5 g/L) (2) (3)

Traxos Pronto 60 
(Syngenta) A 1 – 3a foglia -  

fine levata ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ ◾ • • • sì

(1) Meccanismi d’azione: A = inibitore enzima ACCasi.
Note d’impiego: (1) Non miscelabile con prodotti ormonici sotto forma di sali, dicamba. (2) Non miscibile con dicotiledonicidi contenenti 2,4-D, MCPA o dicamba.  
(3) Non applicare quando le colture sono in stress causato da freddo, siccità, ristagno, carenze nutrizionali.
Sensibilità delle infestanti: ◾= superiore al 95%; ◾= compreso tra il 70 e il 95%; ◾ = compreso tra il 50 e il 70%; ◾ = inferiore al 50%.

serriola, Picris echioides, Cichorium intybus, 
Taraxacum officinale, Tussilago farfara, ecc.), 
tra cui le più insolite infestazioni di Cir-
sium vulgare, Silybum marianum e degli 
altri cardi selvatici per le aree centrali e 
settentrionali, che si presentano in gra-
duale diffusione dalle più tipiche zone 
meridionali. In progressiva espansione 
le infestazioni di Chrysantemum segetum 
dal Sud, ma anche di Centaurea napifolia 
da Sicilia e Sardegna, nonché della pe-
rennante Cirsium arvense, in particolare 
nelle aree più trascurate sotto il punto di 
vista della gestione integrata delle ma-
lerbe, oltre che in assenza di impiego di 
sostanze ad azione ormonica.

In aumento anche le altre specie pe-
rennanti in particolare nei terreni se-
minati su sodo, tra cui Convolvulus ar-
vensis, Equisetum spp., Rumex spp., ecc.

Importanza delle strategie 
integrate e sostenibili

Nei cereali a paglia, pur essendo mol-
to diversificate le possibilità di inter-
vento in post-emergenza, risulta deter-
minante per una buona riuscita della 
gestione sostenibile delle malerbe la 
scelta di opportune successioni col-
turali che prevedano l’alternanza di 
colture a ciclo autunno-primaverile ed 
estivo. Inoltre la periodica aratura (ogni 
4-5 anni) per l’interramento dei semi 
poco longevi come quelli delle grami-
nacee (con particolare rilevanza nella 

gestione delle resistenze), nonché la pu-
lizia delle aree incolte per la riduzione 
della diffusione delle specie anemoco-
re (in particolare delle composite), per-
mettono di ottimizzare notevolmente il 
grado di gestione delle malerbe.

Nell’ambito della scelta delle strategie 
erbicide, oltre che prevedere l’alternan-
za delle pratiche preventive con quelle 
estintive, è necessario diversificare i 
meccanismi d’azione. 

Le semine ritardate dei cereali a pa-
glia possono risultare determinanti in 
particolare con popolazioni resistenti 
di Avena, nonché delle altre specie a 
emergenza anticipata e di difficile ge-
stione mediante gli erbicidi preventi-
vi. Per questo è necessario esaltare la 
pratica della falsa semina allo scopo di 
azzerare le malerbe prima della semi-
na dei cereali a paglia. In fase di semi-
na inoltre occorre prestare attenzione 
all’impiego di sementi non infestate da 
semi di malerbe, tra cui in particolare 
quelle di più difficile gestione o dive-
nute resistenti agli erbicidi. 

Molto diversificate possono essere 
inoltre le epoche di intervento, a par-
tire dalla fase di inizio accestimento e 
levata, fino alla botticella in taluni casi, 
allo scopo di interessare i ricacci del-
le perennanti, ma anche di tutte le in-
festanti annuali nate tardivamente su 
colture rade e seminate nel corso del 
periodo invernale. 

In ogni caso è necessario evitare ap-

plicazioni ritardate e con bassi volumi 
di acqua, per limitare la competizio-
ne floristica nei confronti della coltu-
ra, ma anche per ottimizzare il grado 
di efficacia. I migliori risultati infatti si 
possono ottenere con le dosi più ridot-
te applicate su infestanti ai primi sta-
di di sviluppo e meno schermate dalla 
coltura. Si consiglia inoltre di privile-
giare i prodotti che possono assicurare 
un maggior grado di persistenza, ricor-
rendo anche a miscele con prodotti più 
spiccatamente residuali. 

Le malerbe sviluppate e in condizio-
ni di stress al momento dell’intervento, 
tra cui in particolare le infestazioni di 
Avena, ma anche delle altre graminacee 
e dicotiledoni, potrebbero non essere 
completamente devitalizzate ed emet-
tere ricacci basali. In tal caso vengono 
amplificati i meccanismi di pressione 
di selezione agli erbicidi, con possibile 
comparsa di popolazioni meno sensibili 
o resistenti in tempi più ridotti. 

Gli interventi effettuati dopo l’inizio 
della levata fino allo stadio di botticel-
la, si giustificano solo nelle colture di-
serbate in via preventiva, allo scopo di 
integrare il contenimento di malerbe 
perennanti o nate tardivamente, ma 
anche nelle colture rade o a semina 
invernale. In tal caso se non è stata ef-
fettuata una preventiva applicazione er-
bicida, i cereali a paglia debbono essere 
seminati su terreni non eccessivamente 
infestati o ben gestiti a livello agrono-
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In sintesi si riportano le principali novità disponibi-
li per il diserbo di post-emergenza dei cereali a paglia.

Senior (Corteva) è un prodotto a base di piroxulam, 
triazolopirimidina simile alla famiglia delle solfoniluree, 
a prevalente azione graminicida. Il prodotto in formula-
zione WG va applicato dalla 3a foglia al 1° nodo del fru-
mento tenero e duro alla dose di 0,25 kg/ha. Può essere 
applicato in miscela con un partner dicotiledonicida per 
completarne lo spettro d’azione e deve essere addizio-
nato con il coadiuvante Wetting Plus alla dose di 1-1,5 L/
ha, a seconda dello stadio di sviluppo delle infestanti e 
dell’epoca di impiego.

Tekken Palio (Sipcam) è un combi-pack per 4 ha contenen-
te 2 L di Tekken e 1 kg Palio per il diserbo di frumento tene-
ro e duro. Tekken è un prodotto ad azione dicotiledonicida 
a base di halauxifen-metile (12 g/L) e fluroxipir (280 g/L). È 
attivo verso le principali infestanti dicotiledoni comprese 
quelle resistenti agli ormonici e agli inibitori dell’enzima 
ALS come Papaver rhoeas. Va applicato in post-emergenza 
alla dose di 0,5 L/ha. Palio è un prodotto a prevalente azio-
ne graminicida a base di piroxulam (7,5 %) che va applicato 
in post-emergenza alla dose di 0,25 kg/ha. Possono essere 
applicati dalla 3a foglia al 1° nodo del frumento tenero e du-

ro previa addizione del bagnante Wetting Plus.
Lector Delta (Certis) è un erbicida a duplice azione di 

contatto e residuale, a base di florasulam (50 g/L) e di-
flufenican (500 g/L), efficace nei confronti della maggior 
parte delle infestanti dicotiledoni. Il prodotto può essere 
applicato alla dose di 0,075-0,1 L/ha dalle due foglie a fi-
ne accestimento di frumento tenero e duro, orzo, segale 
e triticale. Si presta a essere miscelato sia con gramini-
cidi a prevalente azione residuale sia con graminicidi ad 
azione di contatto.

Atlantis Activ (Bayer) è un nuovo graminicida a base di 
iodosulfuron (0,9%) + mesosulfuron (4,5%) + tiencarbazo-
ne (1,5%). Quest’ultima molecola di nuova registrazione 
per i cerali a paglia è dotata sia di attività fogliare che ra-
dicale, consentendo così di manifestare la sua efficacia a 
partire dalle prime fasi di crescita dei cereali e delle ma-
lerbe. Atlantis Activ risulta efficace nei confronti delle più 
diffuse infestanti graminacee e di numerose dicotiledo-
ni. Si presta a essere applicato dalla 3a foglia al 2° nodo di 
frumento tenero e duro alla dose di 0,33 kg/ha, anche in 
miscela con partner dicotiledonicidi per completarne lo 
spettro di azione, previa addizione del coadiuvante Bio-
power alla dose di 1 L/ha. • 

NOVITÀ PER LA CAMPAGNA 2020

mico. Inoltre è necessario privilegiare i 
preparati ad azione ormonosimile, più 
efficaci nei confronti delle malerbe più 
sviluppate e per diversificare i mecca-
nismi d’azione allo scopo di ridurre la 
pressione di selezione di specie di so-
stituzione meno sensibili o di popola-
zioni resistenti.

Nelle colture a semina anticipata e 
in un contesto climatico mite e favore-

vole allo sviluppo della coltura e delle 
malerbe, è consigliabile anticipare le 
applicazioni erbicide prima dell’inizio 
della primavera. In tal caso, in partico-
lare per i prodotti ormonici, è necessa-
rio consultare le previsioni meteorolo-
giche per evitare ritorni di freddo, che 
potrebbero compromettere l’ottimiz-
zazione dell’azione erbicida, ma anche 
degli antidoti, a scapito talvolta della 

selettività colturale. In ogni caso du-
rante le epoche anticipate di impiego 
degli erbicidi, le infestanti si trovano 
meno sviluppate e in condizioni di ele-
vata idratazione e sensibilità, in parti-
colare verso gli erbicidi fogliari carat-
terizzati da secondaria azione radicale. 
Le più probabili precipitazioni o le con-
dizioni di maggiore umidità del terre-
no favoriscono l’attivazione radicale, 

2 Nei cereali a paglia più sviluppati seminati nel corso 
dell’autunno scorso, è necessario intervenire prima della 
fine dell’inverno con erbicidi dicotiledonicidi o graminicidi 
in funzione delle malerbe presenti. Con graminacee e 
dicotiledoni alle prime fasi di sviluppo, è possibile intervenire 
con le dosi più ridotte di graminicidi e un dicotiledonicida 
fogliare, meglio se miscelato con un prodotto a prevalente 
azione residuale (metribuzin, diflufenican, bifenox), allo 
scopo di differenziare maggiormente i meccanismi d’azione 
e contenere anche le malerbe non ancora nate

3 Nei cerali vernini meno sviluppati (come quelli seminati  
nel corso dell’inverno, visibili nella foto) o qualora sia 
necessario contenere malerbe perennanti, flora di sostituzione 
o popolazioni resistenti a foglia larga, si può intervenire 
nel corso della primavera con le più complesse miscele 
dicotiledonicide a base di bromoxinil + 2,4D (Buctril Universal) 
o MCPP-P estere (Image Gold) o di florasulam + 2,4D (Zenith), 
florasulam + clopiralid (Zenith Gold), florasulam + aminopiralid 
(Intensity), florasulam + fluroxipir (Starane Gold, Kicker, ecc.)  
o florasulam + halauxifen-metile (Zypar)
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che congiuntamente a quella fogliare, 
permette di esercitare una maggiore e 
complementare azione erbicida. 

Scelta degli erbicidi
Tra i graminicidi specifici si dispone 

di fenoxaprop-p-etile, clodinafop-pro-
pargile e pinoxaden, che agiscono me-
diante l’inibizione dell’enzima ACCasi 
(Gruppo HRAC A). Vanno applicati su 
malerbe in pieno turgore vegetativo e 
temperature diurne di almeno 6-7 °C, a 
partire dallo stadio di 3a foglia fino all’i-
nizio dell’accestimento. Si prestano ad 
essere miscelati con erbicidi residua-
li (diflufenican o metribuzin), qualora 
sia necessario anticipare gli interventi 
a causa di un’abbondante infestazione 
graminacea e di specie a foglia larga, tra 
cui Veronica spp. e Viola arvensis. 

Tra gli erbicidi cosiddetti «cross 
spectrum» a prevalente azione grami-
nicida, si dispone delle miscele di me-
sosulfuron-metile + iodosulfuron-me-

til-sodio (Atlantis Pro), mesosulfu-
ron-metile + propoxicarbazone-sodio 
(Atlantis Flex), che ottimizza il conte-
nimento di tutte le graminacee com-
prese le più difficili, tra cui Bromus, e 
del più recente formulato di mesosulfu-
ron + iodosulfuron + tiencarbazone (At-
lantis Activ), dotato di maggior azione 
residuale. Anche il graminicida clodi-
nafop-propargile in miscela con pirox-
sulam (Serrate), nonché il più recente 
formulato a base del solo piroxsulam 
(Senior), permettono di assolvere a una 
secondaria azione dicotiledonicida. Tro-
vano largo impiego nelle semine su so-
do e in successione a medicai, per la 
buona azione nei confronti di Lolium, 
Poa e Bromus, ma anche del condizio-
namento di Geranium, Veronica e ricac-
ci colturali.

L’addizione di specifici bagnanti, tra 
cui Biopower per i formulati di Atlantis, 
nonché di Adigor in miscela con Serrate 
e di Wetting Plus con Senior, permette 
di ottimizzare l’azione erbicida.

Tra i «cross spectrum» a più equili-
brata azione graminicida e dicotiledo-
nicida, più propriamente definiti «one 
pass» per il contenimento in un unico 
passaggio delle principali specie a fo-
glia larga e graminacee, compreso Bro-
mus nelle applicazioni più precoci (entro 
la fine dell’accestimento della coltura 
ad esclusione di Puma Gold, Joystick, 
Timeline Trio), si dispone di numero-
se soluzioni. Tra queste miscele, pre-
via addizione degli specifici bagnanti, 
si ricordano mesosulfuron-metile + io-
dosulfuron-metile (Hussar Maxx Pro o 
Cossack Pro), nonché il nuovo prodotto a 
base di mesosulfuron-metile + iodosul-
furon-metile + amidosulfuron (Pacifica 
Xpert). Altre miscele disponibili sono io-
dosulfuron-metile + fenoxaprop-p-etile 
(Puma Gold EC) e piroxsulam + florasu-
lam (Floramix), ma anche il più residua-
le formulato di iodosulfuron-metile + 
florasulam + diflufenican (Joystick). In 
condizioni ottimali di impiego assicura-
no una buona efficacia verso le grami-

Miscibilità tra i principali prodotti graminicidi e dicotiledonicidi

Graminicidi

Dicotiledonicidi
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Atlantis Activ

◾ = miscibile; ◾ = miscibile con cautela;  ◾ = miscela sconsigliata.

4 Nelle applicazioni più ritardate, in assenza di graminacee, è possibile intervenire con la ricca gamma di prodotti ormonici 
(2,4D, MCPP-P, MCPA, diclorprop-P) e ormonosimili (dicamba, fluroxipir, clopiralid, aminopiralid e il più recente halauxifen-
metile o più semplicemente definito Arylex Active). Questi sono efficaci anche nei confronti di rinascite di girasole, comprese 
le varietà ALS resistenti (foto 4A) e delle insidiose composite in diffusione nei cereali a paglia (nella foto 4B Cirsium vulgare)
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nacee (tra cui Avena in particolare per il 
nuovo formulato Pacifica Xpert) e le più 
comuni dicotiledoni, compreso Galium. 
Più flessibile risulta il formulato a base 
di pinoxaden + clodinafop-propargile + 
florasulam (Timeline Trio), indicato per 
applicazioni fino all’inizio della levata. 
In questa gamma erbicida fanno la lo-

ro comparsa per il 2020 in combi pack 
i formulati Palio + Tekken a base di pi-
roxsulam + halauxifen-metile + fluroxi-
pir-meptil.

Tra i dicotiledonicidi da applicare 
preferibilmente a partire dalla 3a foglia 
all’inizio dell’accestimento dei cereali, 
trova largo impiego la maggior parte 

delle solfoniluree (tribenuron-metile, ti-
fensulfuron-metile, metsulfuron-meti-
le, tritosulfuron). L’azione sistemica e la 
secondaria azione radicale permettono 
di anticipare gli interventi non appena 
le temperature diurne si stabilizzano 
su valori di almeno 5°C, possibilmente 
senza gelate notturne. Più attiva fino a 

Bromus arvensis L. è una graminacea 
annuale o biennale che cresce nel pe-
riodo autunno-primaverile anche con 
temperature limitate, riprendendo la 
piena attività prima della fine dell’in-
verno. Di origine euroasiatica, si è or-
mai naturalizzata anche in altri Paesi 
dell’America a clima temperato e sic-
citoso o non troppo umido, divenen-
do ormai una specie cosmopolita. È 
apprezzata per il contenimento dei 
fenomeni erosivi grazie al suo esteso 
apparato radicale fibroso.

La prefogliazione è convoluta, ci-
lindrica e leggermente schiacciata. 
Le foglie pubescenti di colore verde 
scuro con striature longitudinali, so-
no strette e leggermente spiralate. 
Presentano talvolta dei ciuffi di peli 
e possono raggiungere una lunghez-
za di 30 cm e una larghezza di 1 cm. 
La nervatura mediana è biancastra e 
spicca sul verde bluastro della pagina 
superiore, mentre quella inferiore è 
di colore più chiaro e lucido. La ligula 
biancastra di circa 3-4 mm è finemen-
te laciniata e le guaine chiuse sono 
vellutate di peli corti ricurvi verso il 
basso. Le auricole sono assenti.

Durante il mese di giugno da cia-

scun culmo vengono emesse le infio-
rescenze a pannocchia lassa e unila-
terale lunghe 10-20 cm, che inizial-
mente sono erette o semierette, le 
quali a maturità divengono pendule.  
Le spighette pedicellate e lunghe 1,5-
2 cm, sono composte di 5-12 fiori di 
cui fertili 4-10. A maturità assumono 
una screziatura violacea e si posso-
no rompere.

I frutti sono cariossidi vestite, al-
lungate e affilate all’estremità (da cui 
il nome comune di forasacco). 

La pianta adulta, fogliosa e cespi-
tosa, con culmi glabri e robusti, ha 
un portamento eretto o ginocchia-
to raggiungendo un’altezza di 50-110 
cm. Pelosa a livello dei nodi, è parti-
colarmente vigorosa nei terreni ferti-
li, dove può divenire invasiva. A cau-
sa della possibile ibridazione con altre 
specie, si può rendere talvolta diffici-
le la distinzione con altre più affini, 
come ad esempio B. inermis, B. erectus,  
B. secalinus, ecc. Può essere confusa con 
l’avena selvatica per la particolarità 
dell’infiorescenza. Allo stadio di plan-
tula è simile ad altre specie di Bromus, 
ma si può confondere anche con Avena.

Produce alcune centinaia di semi 

che germinano nel corso dell’autun-
no fino alla primavera dagli strati 
superficiali del terreno. Sono favori-
ti pertanto dalle tecniche di minima 
lavorazione e della semina su sodo. 
D’altro canto rimangono vitali per un 
numero limitato di anni, nonostante 
la dormienza che può essere supera-
ta lasciandoli in superficie esposti agli 
sbalzi termici e di umidità.

È una specie diffusa negli incolti, 
nelle scarpate e nelle colture plurien-
nali, lungo le aree perimetrali delle 
colture erbacee, ma anche in quelle 
rade e non irrigue di medica e tri-
foglio, nonché meno di frequente 
nei cereali vernini. Predilige i suoli 
di medio impasto o sciolti, ricchi di 
calcare, profondi e fertili.

La lotta può risultare difficoltosa, 
in quanto spesso viene sottostima-
ta la presenza nei cereali a paglia in 
cui non era stata adeguatamente im-
postata la gestione di tutte le prati-
che integrative di lotta (rotazione, 
aratura, falsa semina, ritardo del-
la semina, diserbo preventivo, ecc.).  
In tal caso sarebbe necessario iden-
tificare preventivamente questa spe-
cie, come del resto anche degli altri 
Bromus, e intervenire precocemente 
prima dell’accestimento con i prepa-
rati più attivi tra gli ALS inibitori (for-
mulati contenenti mesosulfuron-me-
tile e piroxsulam). Una volta superato 
tale stadio il grado di efficacia anche 
con i prodotti più attivi applicati alle 
dosi e ai volumi di acqua più elevati 
può risultare insufficiente. In tal ca-
so è necessario non utilizzare il se-
me per le semine successive, favoren-
do l’emergenza nel periodo autunnale 
successivo per esaurire il più possi-
bile lo stock dei semi. L’interramen-
to mediante aratura può consentire 
la perdita di germinabilità nel giro di 
2-3 anni e pertanto può essere ritenu-
to uno dei metodi più efficaci di lotta 
integrata preventiva, evitando la dis-
seminazione delle piante sfuggite in 
tutte le colture poste in successione.

Giovanni Campagna
Agronomo malerbologo

BROMUS ARVENSIS L. FORASACCO O BROMO DEI CAMPI

A In fase di emergenza

B Alle prime foglie

C In accestimento

D Pianta adulta

534/2020 • L’Informatore Agrario

10088.indd   53 28/01/2020   17:30:12



AGGIORNATI sul mondo  
degli agrofarmaci

• Con il volume  
«Informatore degli agrofarmaci 2020»
Info e ordini: www.libreriaverde.it

• Con la banca dati mobile  
per smartphone e tablet «BDFUP»
Info e ordini:  
www.informatoreagrario.it/BDF-UP

 Questo articolo è corredato  
di bibliografia/contenuti extra.

 Gli Abbonati potranno scaricare il contenuto 
completo dalla Banca Dati Articoli  
in formato PDF su:  
www.informatoreagrario.it/bdo

0 °C risulta la triazolopirimidina flora-
sulam, che si differenzia dalle solfoni-
luree per una maggiore attività verso 
Galium. In miscela con bifenox (Antar-
ktis) è in grado di svolgere una maggiore 
azione residuale e pertanto si giustifica 
negli interventi più precoci per il con-
tenimento di Papaver, Galium e Veronica. 

Altro dicotiledonicida caratterizza-
to da differente meccanismo d’azio-
ne rispetto agli ALS inibitori (gruppo 
HRAC B: solfoniluree e triazolo-pirimi-
dine), con finalità antiresistenza (Pa-
paver e Sinapis) e attivo verso le specie 
meno sensibili (Veronica, Fumaria, ecc.), 
è il bromoxinil (caratterizzato da azio-
ne di contatto si presta esclusivamente 
per interventi precoci). In miscela con 
gli ormonici sistemici 2,4D e MCPP-P (ri-
spettivamente Buctril Universal e Ima-
ge Gold), è possibile estendere l’epoca 

di intervento dalla fase di accestimento 
fino a inizio levata, purché le tempera-
ture diurne non siano inferiori a 8-10 °C. 

Più specifici per il contenimento di 
malerbe annuali sviluppate (compre-
se le popolazioni resistenti di Papaver 
rhoeas e Sinapis arvensis) e perennanti 
(Cirsium, Convolvulus, Rumex, Equisetum) 
nelle applicazioni più ritardate, risul-
tano i composti ormonici (2,4-D, MCPA, 
MCPP-P), tra cui il più recente diclor-
prop-P in miscela con MCPP-P + MCPA 
(Duplosan Super) per un maggior effetto 
sinergico nei confronti delle malerbe di 
più difficile contenimento. Inoltre sono 
disponibili in diverse miscele già formu-
late gli ormonosimili fluroxipir, clopira-
lid, dicamba e aminopiralid, con i qua-
li si può intervenire anche su malerbe 
sviluppate, evitando i ritorni di freddo. 

Si affianca la più recente sostanza at-

La gestione delle infestanti resistenti agli erbicidi nei 
cereali a paglia si ripropone in maniera decisa viste le 
nuove segnalazioni, l’incremento della resistenza multi-
pla a più meccanismi d’azione e l’incremento delle super-
fici coinvolte. Attraverso un costante monitoraggio sulle 
popolazioni resistenti, il GIRE (Gruppo italiano resistenza 
erbicidi) è in grado di tenere aggiornata una mappatura 
puntuale del territorio.

La «pressione» che si esercita sui due meccani-
smi d’azione più diffusi per il controllo delle infe-
stanti dei cereali (inibitori dell’ACCasi e dell’ALS) 
è molto elevata e l’introduzione di nuovi mecca-
nismi non è prevista nel breve periodo.  Il ritorno 
alla pratica del diserbo di pre-emergenza, seppur 
limitato alle aree più colpite da questa problema-
tica, fornisce spesso un’alternativa, permettendo la 
rotazione dei meccanismi d’azione. 

Il corretto impiego di mezzi chimici e la loro integra-
zione con pratiche agronomiche adeguate è la chiave per 
limitare la diffusione del fenomeno.

Le specie maggiormente coinvolte dal fenomeno della 
resistenza per i cereali sono, tra le monocotiledoni, Lolium 
rigidum e L. multiflorum, Avena spp., Phalaris paradoxa e più 
recentemente Alopecurus myosuroides nella parte orienta-
le dell’Emilia-Romagna. Purtroppo, si sta registrando un 
rilevante incremento delle popolazioni di Lolium resisten-

ti sia agli inibitori dell’ACCasi sia agli inibitori dell’ALS. 
Tra le dicotiledoni continua l’espansione del Papaver rho-

eas resistente agli inibitori dell’ALS, con qualche caso di 
resistenza agli erbicidi ormonosimili. Il papavero resisten-
te ha inizialmente interessato l’Italia meridionale, ma si 
sta ora espandendo anche nel Centro e al Nord. La Sinapis 
arvensis resistente agli inibitori dell’ALS è segnalata nella 

bassa Toscana e nel Sud della Sicilia. 
Consultando il sito web del GIRE (www.resistenza 
erbicidi.it) si possono creare mappe con le aree 
maggiormente colpite dal fenomeno della resi-
stenza nelle sue varie forme e avere una prospet-
tiva realistica di quanto sia delicata la gestione 

della situazione sul territorio cerealicolo naziona-
le. Nel medesimo sito sono disponibili linee-guida 

specifiche per i cereali a paglia e per gestire le varie 
specie resistenti, dove si sottolinea che l’insorgenza della 
resistenza è favorita dalla monosuccessione, dall’utilizzo 
prolungato e continuato di erbicidi con il medesimo mec-
canismo di azione, dalla riduzione arbitraria della dose di 
impiego prescritta, da trattamenti eseguiti tardivamente 
e/o con macchine irroratrici inadatte o non perfettamente 
efficienti. Si conferma quindi che la migliore strategia per 
una corretta gestione delle resistenze è fornita dall’integra-
zione nel tempo e nello spazio di tutti i mezzi disponibili.

A cura del GIRE

IL PUNTO SULLE RESISTENZE. CEREALI A PAGLIA

tiva auxino-simile (Arylex Activ, ovvero 
halauxifen-metile) appartenente a una 
famiglia chimica che finora era scono-
sciuta (aril-picolinati). In miscela con 
florasulam (Zypar) permette di ampliare 
le disponibilità di erbicidi per contrasta-
re la presenza di specie di sostituzione 
come Chrysantemum segetum, Centaurea 
napifolia, Anethum graveolens, ecc., non-
ché di popolazioni resistenti come Pa-
paver e Sinapis.
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5 Per il contenimento delle più insidiose 
graminacee sono necessari i più specifici 
prodotti graminicidi. Tra queste specie 
affini ai cereali vernini, le infestazioni di 
Bromus spp. (nella foto compresenza 
delle tre specie più diffuse: B. sterilis, 
B. mollis e B. arvensis) risultano in 
espansione in successione ai medicai e 
con il diffondersi delle minime lavorazioni 
un po’ in tutte le colture. Le soluzioni  più 
efficaci per il loro contenimento sono gli 
erbicidi cosiddetti «cross spectrum» e 
«one pass» a base delle miscele  
di mesosulfuron e piroxsulam
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